
L’INIZIATIVA. Presentata la seconda edizione del concorso proposto da Saef, finalizzato a concretizzare una IP Tv aziendale centrata sui temi dello star bene sul lavoro

«BenessereImpresa»sirinnovaconilweb
Incamposocietà,accademie,
istitutisuperioriecentostudenti:
inpalioquattroborsedistudio
delvaloredi2.500eurociascuna

Lamobilitazionecontinua, con
nuovesollecitazioni.Dopo lo
scioperocon assembleadiieri,
oggiprosegue laprotesta dei
lavoratori(sono172)dell’Iveco
MezziSpeciali (gruppo CnhI)
controla mancataerogazione a
febbraiodelbonus efficienza
2016.Gli addetti,spiegauna
notaFiom, «chiedonoche deve
esserecomunenegli
stabilimentiunPremio
raggiungibileeverificabile,
equamenteripartito, evitando
unadivisione» tra le fabbriche
«etra i lavoratoridellostesso
sito». Inoltre, auspicano una
rispostaai «problemi postida
tempoemai affrontati».

ÈUFFICIALE l’apertura della
proceduraper il licenziamento
collettivodei141 occupati
nell’insediamentodivia
Bolognaa Nave dellaStefana
spainconcordato preventivo. Il
16,alle15,l’incontro al Mise.•
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Magda Biglia

Ideare una IP Tv aziendale,
centrata sui temi dello star
bene nel luogo di lavoro. Que-
sta la sfida lanciata dalla se-
conda edizione del concorso
«Benessere Impresa» con il
quale Saef srl di Brescia -
azienda di servizi attiva da
20 anni nel campo della fi-
nanza, della formazione e del-
la sicurezza - ha coinvolto
quattro società e quattro real-
tà formative accademiche e
superiori: da un lato Gefran
spa di Provaglio d’Iseo, Val-
tellina spa di Gorle (Bg),
Phoenix Informatica srl (Ga-
vardo), Superpartes Innova-
tion Campus di Brescia;
dall’altro le accademie Santa
Giulia di Brescia e Belle Arti
di Verona, Itsos Albe Stenier
di Milano, Scuola d’arte ap-
plicata Andrea Fantoni di
Bergamo, per un totale di
cento studenti dai 14 ai
24-26 anni.

IMPRESE diverse per dimen-
sioni e settore, realtà formati-
ve distinte, si potranno mette-
re in contatto con un blog ap-
posito, per coniugare esigen-
ze e risposte, scambiare sug-
gerimenti e idee. Creatività e
tecnologia saranno il connu-
bio insolito, considerato «fe-

condo» dagli organizzatori
che si aspettano un progetto
rivolto al futuro. Itsos, princi-
pale scuola di giornalismo di-
gitale in Italia, lavorerà sul
palinsesto e su una trasmis-
sione interattiva legati al te-
ma indicato; Santa Giulia sa-
rà impegnata sulla campa-
gna di lancio con strumenti
tradizionali o nuovi, mentre
Belle Arti e la Scuola Fantoni
si concentreranno sugli am-
bienti e le scenografie in cui
girare i contenuti. I giovani
che si distingueranno, valuta-
ti dai docenti, riceveranno
una Borsa di studio di 2500
euro messe a disposizione da
ciascuna azienda e destinate
a un gruppo per istituto.

Sia l’amministratore delega-
to di Saef, Paolo Carnazzi,
che Alessandro Ferrari, fon-
datore 28 anni fa di Phoenix
Informatica (occupa di Inno-
vation Technology per il mon-
do imprenditoriale), hanno
sottolineato l’originalità del-
la proposta che consente un
dialogo interno ed esterno,
utilissimo a gruppi come Ge-
fran, ad esempio, con lavora-
tori diffusi nel mondo. «Un
modo anche per stimolare or-
goglio e appartenenza», ha
detto Ferrari. Il concetto è
stato ribadito da Giovanna
Franceschetti, ai vertici del
gruppo di Provaglio: «Ogni

singolo deve poter condivide-
re i valori dell’azienda, le ini-
ziative per il benessere, qui
come in Brasile, visto che la
tecnologia lo permette». Tra
i protagonisti Gianfausto Fer-
rari, leader di Superpartes,
che fa dell’innovation il suo
core business da sempre, in-
dirizzato alle Pmi. «Quanto
previsto non è la classica tv
digitale, ma un insieme di
spunti video che passano dal
web. Giusto indirizzarne
l’uso nel mondo del lavoro,
nel quale i ragazzi dovranno
inserirsi».

LE QUATTRO aziende non so-
no semplici sponsor: da Phoe-
nix è venuto il primo suggeri-

mento della IP Tv; Valtellina
e Gefran stanno partecipan-
do ai briefing con gli studen-
ti, Superpartes è elemento
fondamentale di collegamen-
to fra l’innovazione e quello
dei giovani che ci si approc-
ciano da nativi digitali. Saef
coordina, con un occhio di ri-
guardo ai temi del lavoro in
condizioni serene. Ieri, ad
esempio, Giornata delle don-
ne, alle lavoratrici (23 su 34),
è stata regalata un’ora di lavo-
ro da vivere per sé.

Il 19 aprile la sede di Saef
ospiterà uno workshop per
gli imprenditori in cui si par-
lerà della reale opportunità
di adottare una IP TV sul be-
nessere. Inoltre, un catalogo

del concorso, quaderno di sto-
rytelling dell’evoluzione del-
le idee, sarà a disposizione
per la diffusione del progetto
pilota. Entro metà giugno è
prevista la premiazione.

Durante la presentazione
hanno portato il loro entusia-
smo due vincitori della pri-
ma edizione, intenzionati a ri-
petere l’esperienza: Ganna
Manakova (ha disegnato,
con il gruppo, uno spazio per
il coworking) e Federico An-
dreani, inventore della botti-
glia che chiama il lavoratore
a bere l’acqua necessaria per
la sua salute, «informando-
lo» attraverso segnali lumino-
si o vibrazioni.•
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Alla«Mezzi
Speciali»
altreproteste

Fotodi gruppo (conivertici dellaSaefe delle societàcoinvolte) dopolapresentazione dell’iniziativa

IvecoMezziSpeciali: sciopero

Nelle aziende

GRUPPOUBIBANCA
GIÀCOLLOCATO ILBOND
DA500MILIONI DI EURO:
TASSOAL4,5%
Come confermano fonti vi-
cine all’operazione, Ubi
Banca ha collocato inte-
gralmente il Bond Tier 2
istituzionale da cinquecen-
to milioni di euro lanciato
nei giorni scorsi. Il presti-
to, a 10 anni e sei mesi, è
stato collocato con un tas-
so del 4,5%, a fronte di una
domanda di 1,1 miliardi di
euro. Si tratta, come evi-
denziato da Il Sole 24 Ore,
del primo bond subordina-
to di un gruppo bancario
italiano lanciato dall’inizio
dell’anno.

Brevi

CONSULENTI DEL LAVORO
IL16 MARZOOBIETTIVO
SUBILANCIOD’ESERCIZIO
EPRINCIPICONTABILI
«Il bilancio di esercizio al-
la luce delle novità 2016 -
Principi contabili e gli
adempimenti dichiarativi
correlati». Questo il titolo
del convegno promosso
dall’Ordine (Alberto Peliz-
zari è il leader) e dall’Asso-
ciazione provinciale consu-
lenti del lavoro di Brescia
(presieduta da Pietro Cam-
po) giovedì 16 alle 16 al
Centro Paolo VI in città.
Relatore Franco Roscini
Vitali, ragioniere commer-
cialista e revisore legale.
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Da settimane si discute del
fondo per la non autosuffi-
cienza.DaGovernoeRegio-
ni erano emerse rassicura-
zionisullavolontàdinonpro-
cederea riduzionidelle risor-
se. Ora, invece, arrivano
nuovi tagli al welfare, che
colpiscono anziani e fasce
deboli. Interventi molto pre-
occupanti, come denuncia-
to in una nota, il 3 marzo, da
Cgil, Cisl e Uil. «Ancora tagli
al welfare: dopo quelli alla
sanità per 422 milioni di eu-
ro - si legge - ora la mazzata
per oltre 200 milioni sul fon-
do per le politiche sociali e
per la non autosufficienza.
Ma sono tagliati anche i fon-
di per libri di testo, per il so-
stegno agli inquilini poveri,
per l’edilizia sanitaria e sco-
lastica. Scelte con cui il Go-
verno sembra rassegnarsi
al disagio sociale».
L’Intesa tra Governo e Re-

gioni del 23 febbraio scorso
- spiegano i sindacati - «in
attuazione della legge di bi-
lancio riduce di 485 milioni i
trasferimenti complessivi al-
le Regioni. Almeno la metà
dei tagli decisi colpisce le

persone disabili, gli anziani
non autosufficienti, i bambi-
ni poveri, ma anche le risor-
se per l’edilizia scolastica e
sanitaria sono toccate».
Per i sindacati «questepoli-

tiche sono sbagliate e inop-
portune, e non solo ferisco-
no le persone più vulnerabi-
li, negando diritti e inclusio-
ne sociale, ma paralizzano il
nostroPaese.Èpuroautole-
sionismo tagliare la spesa
per le politiche sociali e sani-
tarie anziché utilizzarla co-
me un formidabile investi-
mento per creare sviluppo,
innovazione e buona occu-
pazione».
Per questo, come annun-

ciato nei giorni scorsi, Cgil,
Cisl e Uil «hanno deciso di
dare il via ad una campagna
di mobilitazione per il rilan-
ciodelwelfaresocialeesani-
tarioagaranziadeidiritti del-
le persone e a sostegno di
un nuovo sviluppo per il no-
stro Paese». Servono politi-
che attive, propositive e
provvedimenti legislativi
che diano certezza per il fu-
turo del sistema di welfare.
Con i tagli non si costruisce

un Paese in cui sia dato pie-
no riconoscimento ai diritti
di tutti, in particolare delle
persone più svantaggiate.
Spi, Fnp e Uilp rinnovano
l’impegno per un cambio
netto delle politiche in tal
senso. Sulla non autosuffi-
cienza, in particolare, serve
un piano nazionale con in-
crementi della dotazione
strutturale del fondo e l’indi-
viduazione di Livelli essen-

ziali delle prestazioni sociali,
integraticon inuoviLeasani-
tari, come strumento peras-
sicurare i diritti in tutto il Pae-
se. Accanto a prestazioni e
a servizi sociali e sanitari, bi-
sognariorganizzareemiglio-
rare lecondizioni di vitaquo-
tidiana: per l'abitare, i tra-
sporti, la mobilità, le relazio-
ni affettive e con la comuni-
tà, l'invecchiamento attivo,
la piena inclusione.•

CGIL,CISL EUIL ALL’ATTACCO DOPO I TAGLICHE PENALIZZANOANZIANI E NON AUTOSUFFICIENTI

Welfare,garanziadirittiesviluppo:
isindacati rilancianolamobilitazione

Itagli al welfarepenalizzano lepersonenon autosufficienti

Il Coordinamento Donne
Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil
porterà in scena il 13 marzo
prossimo, al teatro Sociale
di Brescia, il musical «La
Principessa Sissi» per cele-
brare la Giornata Internazio-
naledella Donna: unappun-
tamento importante che ve-
drà la presenza di tantissi-
me anziane e pensionate,
anche delle Rsa e dei Centri
diurni. Lo spettacolo, di cer-
to, saprà coinvolgere e di-
vertire attraverso una rap-
presentazionevivace,dal rit-
mo incalzante. Il clima sarà
di quelli che fanno respirare
l’ariadi festa, conquella leg-
gerezza che sprona il sorri-
so e fa volare la fantasia.
Sono state organizzate e si

stannopreparandotante ini-
ziativesul territorio inconco-
mitanza con la ricorrenza
dell’8 marzo: convegni, di-
battiti, discussioni, proiezio-
ni cinematografiche, lettu-
re, musiche, gite, spettaco-
li, situazioni conviviali e for-
mativi. Si cerca di far rete,
tracciare un nuovo percor-
so per diffondere la cultura
di genere, per scalfire pre-

giudizi, stereotipi e retaggi
culturali che ancor si trasci-
nano a oltre 70 anni dal suf-
fragio universale.
Momenti di evasione, ma

anche di riflessione dun-
que, per ribadire quanto, in
pochi decenni, le donne ab-
biano innovato la società.
L’impegno e la consapevo-
lezza delle donne di avere il
diritto/dovere di impegnarsi
per un mondo più giusto ha
portatoa nuovi traguardi, in-
nescando profondi cambia-
mentinel costume,nellacul-
tura, nella legislazione, nel
lavoro, nella vita individuale
e sociale.Peraltro è cresciu-
ta la consapevolezza di po-
tersi esprimere, intervenen-
do su tutto ciò che ancora
nonrispondeallaculturadel-
la parità.
Il Coordinamento Pensio-

nate è costituito da donne
che hanno diversi vissuti.
Questo patrimonio di espe-
rienzaspinge ledonne ad in-
tervenire sulle politiche di
genere con nuove elabora-
zioni. Grandi sono le temati-
cheall’ordinedelgiorno:vio-
lenza sessuale, fisica, psi-

chica, economica; salute e
medicina di genere; cura e
assistenza, chi la dà e chi la
riceve;politicheprevidenzia-
li e dei redditi. Ma siamo ben
lungi dall’aver completato
una fase!
Continuano le fortidifferen-

ze di genere e le discrimina-
zioni. C’è sempre più il biso-
gno di salute, prevenzione e
cura,di atti tangibili per fron-
teggiare la non autosuffi-
cienza,c’èbisognostatoso-
ciale, di tutele, di servizi che
rispondanoo integrino lene-
cessità delle donne anzia-
ne, che sappiano affrontare
l’invecchiamentodellaquar-
ta età ed i problemi connes-
si. La vita più longeva delle
donne è comunque la storia
di una vecchiaia complicata
con meno risorse a disposi-
zione, con pensioni più bas-
se di oltre un terzo rispetto
agli uomini.
A tutto questo leorganizza-

zioni sindacali chiedono
concrete risposte, per una
diversa presa di coscienza
che porti veramente alla pa-
rità di genere… e non sarà
solo 8 marzo!•

CON IL COORDINAMENTO DI SPI, FNPE UILP. IL 13 UN MUSICAL AL «SOCIALE»

Donne,molte le iniziative
peraffermare laveraparità

BRESCIAOGGI
Giovedì 9 Marzo 2017 Economia 29


